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Il Colle:

La montagna di Bolzano con la prima funivia del mondo

100 anni funivia del Colle
Grazie all’intuito e al genio di un ristoratore di Bolzano, Josef Staffler, la città, può vantare un primato assoluto al mondo: quello del primo trasporto aereo su fune per persone. Nel lontano 1908 infatti, era esattamente il 29 giugno, di buon mattino sei autorevoli bolzanini salirono su una cabina un po’ grezza, ma sicura per il viaggio inaugurale su quella che fu poi battezzata “funivia”, per raggiungere il Colle, Kohlern in tedesco. Un balzo dai 265 metri dall’immediata periferia della città ai 1100 metri dell’amena, fresca e riposante terrazza dalla quale si gode non solo un impareggiabile panorama sulla città, ma anche una vista a 180 gradi sulle montagne che la circondano, fra cui spiccano le rocce bianche e luminose delle Dolomiti.
L’evento ebbe naturalmente molta risonanza, anche all’estero e contribuì a dare lustro all’immagine di Bolzano che godeva già di un certo prestigio in ambito turistico, richiamando schiere di ospiti attratti dall’ebbrezza di quel balzo aereo appesi a una fune.
Da allora sono passati 100 anni, quindi il 29 giugno 2008 la funivia del Colle, nel frattempo più volte ammodernata e resa sempre più veloce e sicura, compirà i fatidici 100 anni che saranno naturalmente e degnamente, festeggiati. Un apposito comitato ha già dato il via ai preparativi per presentarsi all’appuntamento con un programma  degno dell’evento, che comprenderà varie manifestazioni folcloristico-musicali, storiche,  artistiche e naturalmente gastronomiche.

Col passare dei decenni infatti la suggestiva terrazza panoramica è diventata il punto di partenza di una fitta rete di sentieri e di percorsi salutistici, tra i quali spicca per notorietà e prestigio, un tronco del famoso Sentiero europeo n. 5, che collega il Lago di Costanza (Bodensee), in Germania, con Venezia. Consultando la cartina, tuttavia, si possono scoprire itinerari suggestivi, con diversi gradi di difficoltà, ma nessuno proibitivo per un’escursionista medio. C’è per esempio quello che dal Colle di Villa, si immette proprio sull’itinerario europeo n. 5 toccando il punto più panoramico sul Colle di Tiggia (Titschenhütte) per ridiscendere alla stazione a monte della funivia. Oppure si può optare per la suggestiva località di Bagni di Sant’Isidoro, verso est, passando accanto all’omonimo albergo con chiesetta, seguendo il cosiddetto “sentiero della scuola” che porta alla stazione a valle della funivia. Chi vuole impegnarsi di più può invece affrontare la Valle del Lupo fino al ristoro “Il Lupicino”, passando accanto ad alcuni masi per arrivare alla stazione a monte dopo aver percorso ben 20 chilometri e superato 650 metri di dislivello, in un tempo medio di 5 ore. Più agevole, e anche molto panoramica, la passeggiata fino alla Località La Costa, in direzione dell’abitato di San Giacomo-Laives: chi vuole può fermarsi molto prima per ammirare Castel Flavon, un maniero medioevale restaurato di recente. Poi c’è la cosiddetta “Alta Via” di Laives con ben 800 metri di dislivello e lunga 14 chilometri, che porta fino alla cittadina di Laives; altra opzione decisamente più agevole, la discesa attraverso il grazioso abitato di Campegno fino alla stazione a valle. Naturalmente ogni itinerario consente un’infinità di varianti e ciascuno può scegliere la più idonea a seconda del tempo atmosferico, della stagione, della lunghezza e, non ultimo, delle proprie forze. Insomma attorno alla funivia si stende un autentico microcosmo fatto di natura intatta, aria pura, quiete e perché no, delizie del palato.

